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NOTIZIE DALL' INTERNO rEt DALL' ESTERO 
LA RiaOLUZlOJSI E3 DELL'ESECUTIVO DELLA OO-IL 

Il diritto di sciopero è garanzia 
di un più elevato tenore di vita 

• , - • - • - ' < - i. r -V-» i; . i'- '/ . 

Plauso alle lotte in difesa dell'inalienabile diritto costituzionale - Ef necessario il sollecito 
accoglimento delle rivendicazioni economiche e sociali dei lavoratori di tutte le categorie 

tut 

L'Ufficio Stampa della 
C. G. I. L. comunica; 

Il Comitato Esecutivo del­
la CGIL, nella sua sessione 
dell'I 1 e 12 febbraio, ha ap­
provato la posizione assun­
ta dalla Segreteria in merito 
alla questione del diritto di 
sciopero, posizione che è 
riassunta nella lettera invia­
ta alla Confindustria il 5 
febbraio scorso. 

Il C. E. della CGIL saluta 
e plaude alle prime manife­
stazioni unitarie che i lavo­
ratori ittaliani. sotto la gui­
da delle Camere del Lavoro 
e dei Sindacati, conducono 
in tutto il Paese per difen­
dere il diritto di sciopero, 
sancito dalla Costituzione 
repubblicana, ed invita tutti 
i lavoratori italiani a dare a 
queste manifestazioni il mas­
simo sviluppo. 

II C. E. della CGIL riba­
disce fermamente l'assoluta 
legittimità dello sciopero 
anche quando è volto a ma­
nifestare legalmente una 

volontà politica dei lavora­
tori e pertanto riafferma la 
legittimità delle manifesta­
zioni di protesta contro la 
riforma antidemocratica ed 
anticostituzionale della legge 
elettorale progettata dal go­
verno che, di fatto, abolisce 
l'eguaglianza del voto, con­
quista storica della demo­
crazia italiana. 

Lo statuto dei diritti 

Il C. E. della CGIL affer­
ma che il diritto indiscrimi­
nato di sciopero, garantito 
dalla Costituzione, non può 
essere limitato nemmeno dal 
Parlamento, denuncia la 
intollerabile pretesa della 
Confindustria e dei datori 
di lavoro di arrogarsi la 
facoltà di interpretare la 
norma costituzionale e ri­
chiede la revoca degli i l le­
gali provvedimenti puntivi 
infitti dalle direzioni di al­
cune aziende contro i lavo­
ratori che esercitano il loro 

NUOVE RAPPRESÀGLIE PADRONALI 

L'UVA di Piombino 
licenzia 7 sindacalisti 

La lunga serie di arbitri compiati dall'azienda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 12. — Un arbi­
trio di eccezionale gravità, che 
si aggiunge alla sene di rap­
presaglie anticostituzionali, or­
dinate dalla Confindustria ed 
eseguite dalla FIAT e da altre 
aziende, é .-.tato compiuto dal­
la direzione dell'ILVA di 
Piombino. Le lettere di licen-
z.amento sono Mate inviate a 
sette lavoratori dell'ILVA at­
tivi dirigenti sindacali e poli­
tici. Le lettere sono del se­
guente tenore: « In relazione 
alla mancanza disciplinare da 
lei commessa la mattina del 
10 c.tru, le notifichiamo che aia-
ma venuti nella determinazio-
He di recedere con effetto dal 
13 c.m. dal rapporto di lacoro 
oon lei intercorrente ». 

Per comprendere in pieno il 
significato di queste lettere, oc­
corre rifarsi brevemente ai 
precedenti. 

Le maestranze dell'ILVA di 
Piombino, tra le più combatti­
ve ed avanzate d'Italia, scesero 
in lotta contro Ja legge truffa 
fin dai primi giorni della bat-

Per reprimere la protesta dei 
lavoratori, la direzione del­
l'ILVA fche appartiene al grup­
po statale IRI) prese dei prov­
vedimenti di rappresaglia che 
anticiparono perfino le diretti­
ve del dott. Costa: procedette 
al licenziamento di sei sinda­
calisti. 

La reazione delle maestranze 
ILVA e di tutta la cittadinanza 
fu immediata: la lotta contro 
i licenziamenti arbitrari fu 
iniziata e condotta avanti ener­
gicamente per settimane e set­
timane. senza soste, attraverso 
manifestazioni e agitazioni di 
varia natura. A questa lotta si 
è aggiunta, negli ultimi giorni. 
quella di solidarietà con le 
maestranze della Magona, mi­
nacciati» di 500 licenziamenti e 
di riduzione d'orario a causa 
del piano Schuman. 

La mattana del 10. la dire­
zione dell'ILVA compì un ge­
sto inconsulto: affisse in tutti 
i reparti dello siabn :mento si­
derurgico un manifesto in cui 
puramente e semplicemente si 
annunciava che gli scioperi 
erano vietati. Non si tentava 
neppure la discriminazione fra 
'sciopero economico» e ««do­
però politico», dietro coi si 
trincera la Confindustria. Sa af­
fermava senz'altro che qualsia­

si astensione dal lavoro sarebbe 
stata considerata una mancanza 
disciplinare, e quindi punita. 

A questa nuova provocazione 
ant-smdacale e anticostituzio­
nale, la risposta dei lavoratori 
non poteva essere che una: es­
si abbandonarono in massa il 
lavoro, per significare alla di­
rezione la loro protesta e per 
affermare la loro decisione di 
difendere uniti, fino in fondo, 
il fondamentale e prezioso di­
ritto di sciopero. E* stato in se­
guito a questa astensione del 
lavoro, che la direzione ILVA 
ha intimato i sette licenzia­
menti di cui abbiamo dato no­
tizia. 

DANILO CASCIANI 

inalienabile diritto alla li­
bertà di manifestazione. 

Tali arbitrari provvedi­
menti riconfermano la ne­
cessità che i diritti dei la­
voratori nelle fabbriche sia­

no solennemente ribaditi 
in uno « Statuto » come 
quello proposto dalla CGIL 
al III Congresso di Napoli. 

Il diritto di sciopero ga­
rantisce a tutti i lavoratori 
la possibilità di difendere e 
migliorare lo [oro condizio­
ni di vita e di Involo, di .sal­
vaguardai e le loto conquisti* 
sindacali e sociali e io lino 
libertà: ad ogni tentativo di 
limitare tale diritto essi ri­
sponderanno con indomabile 
slancio e profondo spirito 
unitario. 

A questo proposito il C. E. 
della CGIL constata con vì­
vo compiacimento la mena 
unanimità con la quale 
tutte le organizzazioni sin­
dacali si sono pronunciate 
a favore della difesa inte­
grale del diritto di sciopero, 
sia nel settore privato che 
in quello del pubblico im­
piego. e invita tutte le Ca­
mere del Lavoro e i Sin­
dacati a promuovere la più 
larga unità fra le organizza­
zioni sindacali e fra tutti i 
lavorator i per proseguire 
l'azione a difesa di una con­
quista fondamentale che ù 
patrimonio comune. 

Il C. E. della CGIL sot­
tolinea. di fronte ai lavora­
tori e alla intera opinione 
pubblica, l'estrema gravità 
dell'atteggiamento che han­
no assunto le organizza­
zioni padronali con l'aperto 
incornggiamento governati­
vo. L'attacco del padronato 
al diritto di «doperò è an­
che un diversivo attraverso 
il quale si tenta di disto­
gliere le masse lavoratrici 
da un'azione energica in 
difesa delle proprie r iven­
dicazioni economiche e so­
ciali che da tempo riman­
gono insolute. Per questo, 
oggi più che mai, la lotta 
per difendere il diritto di 
sciopero è strettamente e di­
rettamente legata a quella 
per ottenere il sollecito ac ­
coglimento delle rivendicn-
zioni particolari e generali 

avanzate dai lavoratori di 
tutte le categorie. 

Il C. E. della CGIL ha 
esaminato dettagliatamente 
le principali rivendicazioni 
dei Invotatori dei vari set­
tori e in pa/ticolare: 

a) nel settore industria­
le. la regolamentazione dei 
compiti delle Commissioni 
Interne: il conglobamento 
delle retribuzioni che si tra­
scina oramai da un anno: 
l'avvicinamento del ".alari 
femminili e giovanili a quel­
li dcEll uomini aduli; l'ade 
guarnenti) della indennità di 
contingenza al reale coslo 
della vita nelle Provincie 
che si trovano sperequate 
rispetto alle altre: 

b) nel settore agricolo, i 
miglioramenti economici ai 
braccianti e. salariati agri­
coli e la fissazione di un 
minimo nazionale di L. 100 
orarie, nonché l'aumento e 
la estensione del sussidio 
di disoccupazione e della 
previdenza sociale ai prole­
tari della terra: 

e) nel settore del pub­
blico impiego, la rivendica­
zione dell'adeguamento del­
le retribuzioni agli statali e 
al dipendenti dalle pubbli­
che amministrazioni e quel­
le specifiche dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici e fer­
ma opposizione alla richie­
sta di delega da parte del 
governo, che ' t ende a sacri­
ficare i diritti dei lavoratori 
interessati, sottraendo al 
Parlamento ogni possibilità 
di decisione in merito. 

/ comizi del 22 

E' .stato esaminato uiiint 
il problema della riduzioni» 
della imposta di Ricchezza 
Mobile sui redditi di iavoro, 
in rapporto al vivo e giu­
stificato malcontento diffuso 
specialmente nelle categorie 
impiegatizie e ha incaricato 
la Segreteria confederale di 
presentare al Ministro delle 
Finanze delle precise ri­
chieste. 

Il C. E. della CGIL ha 
dato mandato alla Segrete­
ria confederale di formulare 
in modo definitivo le riven­
dicazioni che interessano le 
singole categorie e settori 
produttivi per presentarle 

all'esame del Comit.uo di­
rettivo che sarà convocato 
«pianto prima. 

Il C. E. della CGIL rivo! 
gè l'invito alle Camere del 
Lavoro ad ai Sindacali di 
tutta Italia di organì/zarc 
nella giornata di domcnua 
21 febbraio pubblici cutnl/i. 
assemblee, riunioni di lavo-

i rat ori e di popolo nel corso 
> dei quali sia data larga po-
| polarizzazione alle proprie 
.rivendicazioni sindacali più 
I urgenti e venga portata a 
, conoscenza della pulibìiia 
I opinione del Pnc-e la lenna 

volontà della CGIL di lot-
! tare in difesa di tutte le li-
j berta civili e politiche degli 
i italiani, affermate solenne­

mente nella Costituzione 
della Repubblica « fomiata 
sul lavoro ». 

PiUrioMi&Mno d.c. 

IL DIBATTITO 
AL S E N A T O 

(Continuazione dalla 1. pagina) u n disegno di legge àia stata 
dal proponente o da almeno 

che nelle carceri di Sing Smg 
aspettano la morte, innocen­

t i . 1 coniugi Rosenberg sono 
I stati condannati senza prove! 
; Essi hanno rifiutato la grazia 
t offerta loro in cambio del ira-
I dimento più abietto. Ad essi 

vada il nostro saluto coramos-
Iso e riverente! (Una manije-
stazione di plauso scoppia sui 
banchi di Opposizione. Per 
molti m inu t i i senatori co­
munisti, socialisti e l'on. La­
briola, applaudono in piedi 
alle v i t t ime (lei carnefici im­
perialisti). 

Parla Labriola 

— IL M U T I L A T O : Perchè non vuoi interes­
sarti di' noi ? 

— Perchè le vostre ossa non mi f a n n o brodo 
c o m e quelle dei « dispersi » in URSS ! 

DELUSIONE E MISERIA DEI « DISPERSI DI PACE » 

Cinque famiglie di emigrati 
rimpatriano a Sezze dai Brasile 

> » » » ' - - " — ~ ~ • ' — ' • • • 

La spaventosa tiitiuizionv dei lavoratori italiani all'estero - Affa-
ìnati e ! perseguitati dalle autorità locali^ angariati. dai padroni 

Sul dramma dei .dispersi dilzieros al kn e in proporzione 
pace - — le decine di migliaia 
di emigranti italiani che sono 
stati mandati all'estero dal go­
verno De Gaspen col solo in­
tento di liberarsi d' bocche da 
sfamare ìntrapiendendo open* 
produttivo— abbiamo appreso 
altre notizie. Ecco senza alcun 
commento d ie prefei iremmo 
fosse invece fatto dal l'on. Do­
mineddi. una lettera pervenuta­
ci da Sezze Romano: 

..I sottoscritti Fernando Main-
rani di Lidano, Salvatore Ab-
benta fu Giovanni. Dante Maio-
rani di Lidano, Eleuterio Fusco 

ih altri generi. 
•• Erano sottoposti alla vigi­

lanza continua della polizia che 
i padroni disponevano a loro 
piacimento L'emigrato Dante 
M.nonniì. per curare il suo bam­
bino ncoveiato cinque giorni in 
ospedale, è -«tato costretto a 
«.pendere Ja somma di 800 cru-
/ieros Per rientrare a S. Paolo 
nono stati costretti a vendere 
biancheria, biciclette, oro delle 
donne per pagare i debiti che 
avevano verso i padroni, i qua­
li hanno esigito detto debito con 
l'intervento della polizia, la 

fu Luigi e Giovanni Giacomimiquale ha puntato le armi contro 
fu Luigi, tutti di Sezze Roma-a sottoscritti. Arrivati o S. Pao-
no, dichiarano clic nei mesi di | Io fra mille difficoltà, essi han 

I CLERICALI APPROVANO L'ART. 4 DELLA LEGGE B0N0MI 

Un nuovo tributo imposto ai coltivatori 
con la "Cassa autonoma per le malattie,, 

Marisa Rodano esorta H governo a intervenire per salvare i Rosenberg 

Una richiesta del compagno 
socialista RICCARDO LOMBAR­
DI perchè la Commissione spe­
dale incaricata dell'esame dei 
trattato delia CED sia ampliata, 
ha aperto la seduta di ieri della 
Camera. Il compagno LOMBAR­
DI ha proposto che tale Com­
missione, data la grande impor­
tanza dei problema ebe deve 
esaminare, la complessità e la 
rilevanza delle questioni colle­
gate. sta portata da 21 a 31 
membri. Questa necessita è già 
stata riconosciuta dai membri 
della Commissione speciale 

La compagna MARISA CIO­
CIARI RODANO si è levata 
quindi per denunciare l'odioso 
annuncio fatto dal Presidente 
degli Stati Uniti cr • ha rifiu­
tato la grazia ai coniugi Ro­
senberg. il destino dei Rosen­
berg — ha dichiarato con voce 
commossa la nostra compagna 
— ha suscitato l'umano Inte­
ressamento della grande mag­
gioranza dei cittadini dei mon­
do. anche nei settori più ligi al 
conformismo atlantico 
Ella ha concluso invitando il 

PER ORDINE DI GIULIANO 

4 banditi fucilati 
di notte a S. Ci pi r r elio 

PuciotU dichiara di aver tenuto t u vita onesta 

PALERMO, 12. — (GS.Ì L'e­
secuzione delle pretese spie da 
parte di Giuliano ha costituito 
l'elemento di principale inte­
resse dell'ud-.enza odierna. 

La «era del 24 aprile 1846, 
Misuraca, insieme con certo 
Cappello, vennero posti al mu­
ro nella piazza principale di 
S. Cipirrello e fucilati dai ban­
diti- Il Cappello e Giorgio Mi­
suraca riuscirono a salvarsi, 
dandosi a precipitosa fuga. 

Alla udienza odierna è stato 
interrogato Giuseppe MonUccio-
lo, il quale forni ai banditi l'in­
dirizzo del fucilati. Egli asseri­
sce di essere stato costretto a 
ciò; afferma di non avere mai 
fatto parte della banda Giulia­
no e di non avere sostenuto al­
cun conflitto coi carabinieri al­
lorché fu arrestato. 

Alla ripresa dell'udienza, vie. 
ne interrogato Piscione, in me­
rito al sequestro Apostolo; egli 
nega di aver fatto fuoco, nel 
eorso di «avo, contro due cara­
binieri 

Pi=ciotta poi, rispondendo al­
l'accusa di resistenza aggravata 
all'arresto, ha raccontato che 
l'episodio avvenne dopo che lui, 
avendo ottenuta l'amnistia per i 
fatti delTEvis, aveva preso a vi­
vere pacificamente in paese, e 
ciò a piena conoscenza delle au­
torità, che non lo molestarono. 
Seooncbè, visti i carabinieri che 
lo venivano ad arrestare, ebbe 
paura di essere sottoposto a se­
vizie in caserma, e si diede alla 
fuga. 

Nuovamente rinviato 
il processo di Oderzo 

VELLCTRI. 13. — Questa mat­
tina ii processo agli 11 partigiani 
di Oderzo è «tato nuovamente so. 
spe;o. La sospensione è dovuta. 
questa volta, ad una indisposizio­
ne dello stesso presidente della 
Corte, coram. D*Amerio. 

n processo verta ripresa a par­
ure da lunedi prò—imo, oon la 
conunuazione dell'» 
testi di accuse, 

governo ed 11 Parlamento a in­
volgere un ultimo appello al 
governo degli Stati Uniti. 

Le parole della nostra com­
pagna sono state accolte da un 
caldo applauso delle sinistre, 
mentre dal banchi delia maggio­
ranza si levavano grida scom­
poste. 

La Camera ha ripreso quindi 
il dibattito sulla proposta di 
legge Bonomi che tende a sot­
toporre al controllo clericale la 
assicurazione malattie dei colti­
vatori diretti. Le sinistre — si 
discuteva l'art. 4. che propone 
la creazione di una cassa auto­
noma sottoposta al controllo del 
Ministero dei Lavoro — attra­
verso gii interrenti dei compa­
gni GRIFONE, il quale ha pre­
sentato un proprio emendamen­
to per dare all'INAM il control­
lo di gestione della nuova assi­
curazione. AUDISIO CAVALLA­
RI e BELLUCCI, hanno soste­
nuto la esigenza di sottrarre 
11 nuovo organismo agli appetiti 
di gruppi estranei agli interessi 
della categoria. La maggioranza 
Invece — hanno parlato i d e 
REPOSSI e SAGGIN — ha di­
feso la tesi di Bonomi che tende 
ad assicurare al suo gruppo II 
controllo di oltre 6 miliardi e 
mezzo di lire, frutto della nuo­
va imposizione tributaria che 
dovrà essere addossata al colti­
vatori diretti. 

Dopo una dichiarazione di 
voto del compagno MICELI, fa­
vorevole all'emendamento Grifo­
ne. che tende a dare allIKAM 
il controllo e !_ esecuzione della 
nuova assicurazione, ha preso la 
parola 11 compagno DI VITTO­
RIO. Non comprendo — ha det­
to egli in sostanza — perchè. 
mentre tutti coloro che hanno 
dimostrato la loro sollecitudine 
per I lavoratori hanno sempre 
sostenuto la necessita di con­
centrare eli istituti assicurativi 
per risparmipre ""nsro ed ero­
gare prtf* 7ionl più eenerose 
agli a-wjcurati. voi vogliate in­
vece fare il contrario e creare 
una cas'-a autonoma. La ten-
den7a alla concentrazione delle 
amicurazionl «ociftU è comune 
in tutti I paesi più progrediti 
Solo 1 rappresentanti di mte-
re-«si privati manifestano ten­
denze diverse. Per quale motivo 
allora, voi della maggioranza vo­
lete la ca'-sa autonoma? La ve­
rità è che «tate imponendo un 
nuovo tributo ai contadini. Ma 
essi potranno rispondere alla 
vostra interessat» sollecitudine 
affermando: olete assisterci 
questo prezzo' Noi fncctamo vo­
lentieri a meno della vostra a 
a m e n a , perchè con vogliamo 

mantenere coi. il nostro lavoro 
gli uomini ai quali volete far 
dirigere la cassa assicurativa. 

L'emendamento GRIFONE vie 
ne votato a scrutinio segreto. 
Il risultato è II eguente: favo­
revoli 127. contrari 182 

La maggioranza approva quin­
di l'art. 4 nella formulazione 
voluta da Bonomi. La seduta è 
rinviata al pomeriggio di oggi 

La coppia Scarabello 
condannata a 10 mesi 

LIVORNO. 12 — ET terminato 
oggi davanti al Tribunale di Li­
vorno 11 processo Scarabello 

Ecco la sentenza: Luigi Scara-
bello. Silvana Musitela (Lilia Sii­
vi), Luciano Palombo e I-ranco 
Fedeli sono stati condannati a 
IO Tr.esi di recìusione ciascuno. 
Maria Fede Aureli e Giovanni 
Poli, a 8 mesi, A tutti gli impu­
tati. ad eccezione del Fedeli, che 
ha R-.4 subito una precedente 
condanna, il Tribunale ha con­
cesso la sospensione della pena 
per 5 anni e la non iscrizione 

settembre - ottobre emigrarono 
con le rispettive famiglie com­
poste, oltre che dalla moglie, da 
uno a quattro figli tutti in tene­
ra età, in Brasile, con la spe­
ranza di porre fine allo stato di 
miseria cronica in cui erano 
condannati a causa della disoc­
cupazione. ' 

. .Per emigrare c^si vendette-1 
ro tutti i loro modesti averi' 
sempre nella speranza di trova-1 
re in terra straniera migliori j 
condizioni di vita. Giunti in 
Brasile e precisamente a S. Pao­
lo, dovettero sottoscrivere dei 
contratti di lavoro ì quali pre­
vedevano: 1) concessione di una 
casa dalle quattro alle sei stan­
ze; 2) arredamento della casa; 
3) concessione di ha. 2,50 di ter­
reno arato osmi 10.000 piante di 
caffè che avrebbero coltivato; 
4) bestiame vano: mucche e 
maiali oltre ad animali da cor­
tile; 5) assistenza medica, far­
maceutica ed ospedaliera gra­
tuita; 6) salario pari a 2000 crii. 
zieros ogni mille piante di caffè 
coltivate. 

« Invece quando essi giunsero 
nelle fattone (fazende) situate 
oltre i 500 chilometri dalla co­
sta, sono stati alloggiati in ba­
racche di legno disponendo per 
ogni famiglia un antro di circa 
4 metri quadrati, spesso privo J_ 
di porte, di luce elettrica, di 
gabinetti, con acqua di pozzi 
morti. In caso di malattia nes­
sun medico era possibile avere, 
mentre ì primi soccorsi erano 

.'situali in media dai 5 ai 20 chi­
lometri cne dovevano essere 
percorri a pieri: e in zone prive 
di strade. 

«Di tutti gli impegni contrat­
tuali nessuno è stato rispettato 
ed essi sono stati costretti a la­
vorare il caffè percependo un 
salario medio di 17 o 18 cru-
zieros (lire 306) per 10-12 ore 
di lavoro al giorno. Il pane co­
stava 10 cruzieros al chilogram­
mo. la pasta dai 12 ai 18 cru-

no subito la violenza della poli­
zia in modo particolare Salva­
tore Abbente e Fernando Maio-
rani. i quali sono stati percossi 
violentemente per circa un'ora 
legati mani e piedi. 

^Oggi «ùamo rtentr.itì in Ita­
lia e ci troviamo sprovvisti di 
letto, di coperte, di casa, senza 
lavoro, denutriti, con ì nostri 
bambini ammalati. 

.< Chiediamo innanzi tutto al 
governo di intervenire perchè 
le ahie miqliaia di nostri fiu-
telli che languono sotto le for­
che e l'egoismo sfrenato degli 
agrari brasiliani, possano rien­
trare al più presto alla madre 
patria e per noi e per le altre 
famiglie rientrate assistenza e 
luvoio immediato... 

Cicli eli concerti 
wagneriani a Salerno 

SALF-RNO. 12. — L'Ente per il 
Turismo di Salerno, organizserà 
cicli di concerti wegneriam nella 
Villa Bufolo di Salerno, ove il 
compositore tedesco creò alcune 
tra le più beile pagine della sua 
produ7lone 

32 gradi sotto zero 
ai passi dolomitici 

Tragicomico episodio nel Bolognese 
Violento fortunale nel golfo «li Napoli 

Gli agrari costretti 
a restituire milioni 

.—« -. 

La Cassazione giudica illegittime le ritenute sui 
contributi assicurativi nelle giornate di sciopero 

Una importante decisione e 
stata pre«a ieri dalla seconda 
sezione della Corte Suprema 
di Cassazione su una grave 
questione di principio che in­
veste tutti i settori produttivi 
e che è di particolare attuali­
tà nelle discussioni sul dir"ito 
di sciopero. 

Infatti, in seguito ad uno 
sciopero di salariati fi&>i. le 
aziende agricole della provin­
cia di Cremona avevano trat­
tenuto ai lavoratori ingenti 
somme relative ai contributi 
assicurativi pagati dagli stessi 
agricoltori nelle giornate di 
sciopero, asserendo che, non 
essendovi state prestazioni, 
nessun onere doveva far ca­
rico alle aziende. 

La tesi dei lavoratori, soste­
nuta dal l 'Aw. Alessandro de 
Feo, capo dell'Ufficio legale 
della Confedetterra nazionale, 
è stata appoggiata dal P. M 
comm. Caruso e si ritiene che 
la Suprema Corta abbia deciso 

nel mento ritenercio illegitti­
ma la trattenuta dei contributi 
as? .curativi 5U1 salari dei la­
vorator. da parte delie az.enùe 
agricole per le giornate di 
sciopero. 

In virtù di tale interessante 
decisione le somme indeoita-
mente trattenute, ammontanti 
a molti milioni, dovranno es­
sere restituite ai lavoratori 

Un rafano spara 
contro in soo wpaowo 
NOCERA INTERIORE. 12. — 

Durante l'utenza dei genitori, il 
12enae Impeto Bngglaro. di Pa­
squale, da Pacasi, scassinato il 
caaaetto d'una scrivania, si im-
poavesaava di una rivoltella di 
proprietà del fratello Alfonso. 
Quindi II ragazzo si dirigeva alla 
abitazione del eoanpagno Alfonso 
Cepasso. di 13 anni, da Pagani. 
contro il quale esplodeva due col­
pi che raggiungevano il poverino 
all'addome e al braccio destro. 
Ricoverato in ospedale il Capasao 
versa in pericolo di vita, 

L".»;uijla del gelo non ac­
cenna a oiminu re II freddo 
naturalmente ins ste con mag­
gior crudezza nelle zone mon­
tane del nord, dove ha se­
gnato mimmi non reci>trat' 
dal 1929. 

AI Passo Dolomitico d: Rol-
le il ;erraometr<i è «ceso «» 
32 «-otto zero, una temperatu­
ra cui d-fflc:lmentc il tK.co 
umar.o re.-ci.-te. Intense n e v \ o -

.-o!:o ripetute ;n Alto Ad'-
ce. nel Trentino e nella zona 
del Ga-da. Anche in tutta la 
tr-.T-a alp'Tia del Veneto con-
t mia a nevicare e molte co-
mun:cazio*ij, specialmente :n 
Carnea, sono bloccate A Tol-
mezzo e a Feìt-r la it-ve ha 
«uperato i 70 centimetri 

Numera1;: autome/z . .«"jlla 
r?z oiale R:min: - Bologna s>>-
i » - ;mast : fermi Milla «rada 
n-.pr.F« b ! tat: a prosegu-re. 

cau««a :! gh:aec;o che copre u 
fri-do «.tradale. Artefce Bo-

D ina tro?"com;ca avven­
tura sono — ma^ti protagonista 
'.( ti T:oitr 5ft mu= canti di Cal-
ve~.7.ano. - d u c i da un enn-
e e'-*'•» bT-d-tc . i ?vn!tos1 m una 
i).-3a:a poco o .'tante. Nel ten­
tai vo di evitare cadute men­
tre pr. <egu.vano .:: cordata 
•-li una mula4/.'era. catuo. lo 
jdruec-'" lamento del battistra­
da. tutt. gli aV.rj compagni lo 
-eeu vaio «-ella caduta, fo r -
rra-.do -n f-»rdo alla d ^ e ^ 
del ' -ent:ero Un groviel-o di 
uomini e strumenti. Una tren-
t-ra d: .« .̂ìonatori hanno ripor­
tata l'evi contuso--, mentre 
qnalcbe ottone «=nbiva inevita­
bili ammacca tu-e. * 

Un \-"olent .«««.-mo fortunale è 
mnerver^ato 'e-I l'altro nelle 

ncque del Golfo di Napoli per 
cu: 5 =crviz: dei piroscafi per 
le *-O'P e per la costiera «sono 
stai, ndotti presentandosi la 
•>n*>"7?.7'cr.e oi'remodo d:ffìc'!<\ 

cittadini italiani «11 Kstero e in 
particolare quelli dei membri 
del Parlamento italiano » ' 

I congressi provinciali 
dei giovani comunisti 

Interrogazione al Parlamento 
sii fermo ol M. M. Rossi 
Le onorevoli Giuliana Nennt. 

Rosetta Longo e Laura Diaz 
hanno presentato un* interro­
gazione al Presidente del Consi 
glio e Ministro degli Esteri «per 
sapere se è a conoscenza del 
ratto Che l'on. «aria Maddalena 
Rossi è stata arbitrariamente 
fermata .dalie autorità' belghe, 
mentre, di passaggio a Bruxel­
les, voleva prendere accordi con 
le locali organioaslonl femmi­
nili per 1 «occorsi cne l'Unione 
Donne Italiane intende portare 
alle popolazioni disastrate .di 
quel Paesi. Chiediamo inoltre 
quali misure Egli intende pren­
dere per tutelare 1 diritti det 

In praparazione dalla massima 
assise nazionale della FGCI che 
avrà luogo a Ferrara dal 4 all'6 
marzo continuano a svolterai 
nelle provincia i lavori congres­
suali. Domenica, 15 febbraio, 
avranno luogo i seguenti con­
trassi: 

AVELLINO: Giorgio Amendola, 
Faliero Fatassi; FIRENZE: Artu­
ro Colombi, Vittorio Bardini. Pie­
ro Pieralli; ROVIGO: Antonio 
Roasio • Sergio Cavalieri; ROMA: 
Enrico Berlinguer; AREZZO: Am­
brogio Don ini, Carlo Pagliari ni; 
REGGIO EMILIA: Celso Ghini; 
REGGIO CAL.: Silvano Peruzzi. 
Lina Piva; VARESE: Bruno Com-
bi, Mario Resta; RAGUSA: Dan­
te Bigi tardi; COSENZA: Donato 
Seutari; CHIETI : Giuseppe Su» 
sio; BOLZANO: Arnaldo Borco 
catti; PESCARA: Enzo Modica. 

Il compagno Spano na con­
ciato il suo discorso invitando 
il governo a chiedere 1 urgen­
za non per una legge che ser­
ve ad assicurargli una mag­
gioranza illegale ma per ap-

; provare al più presto le leggi 
1 sociali che da anni le più di-
j verse categorie di cittadini, 
' dagli statali ai pensionati, a t -

tendono invano, (oppiatisi ca-
lorosi. Molte congratulazioni). 

• A favore dell'urgenza ha 
parlato subito dopo il demo­
cristiano ZOTTA. Egli ha s o ­
stenuto che l'urgenza deve e s ­
sere approvata per consentire 
lo svolgimento delle elezioni 
nei termini previsti dalla Co-
stitiuione. Numerose interru­
zioni partite dai banchi di s i ­
nistra gli hanno fatto osser­
vare che le elezioni potreb­
bero svolgersi benissimo con 
la vecchia legge. Ma il sena­
tore clericale non ha risposto. 

Si è quindi passati alla vo ­
tazione. Ma prima che le urne 
fossero aperte il senatore in ­
dipendente LABRIOLA ha 
voluto fare una dichiarazione 
per spiegare i motivi del suo 
voto contro l'urgenza. Egli ha 

| detto che, come senatore na ­
poletano. intendeva assumere 
lo stesso atteggiamento della 
maggioranza dei suoi concit­
tadini. Il Consiglio comunale 
di Napoli si è dichiarato, egli 
ha detto, contro la legge truf­
fa con una maggioranza dei 
nove decimi. {Prolungati ap­
plausi a sinistra. Vivacissime 
proteste al centro). 

SANNA RANDACCIO (PLI): 
Applaudite Lauro! | 

DA SINISTRA: Siete voi 
che trescate con Lauro. Scei­
ba si è incontrato con lui! 

LABRIOLA: Il Prefetto ha 
annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale di Napon 
ma la deliberazione resta. Es­
tà è la manifestazione della 
volontà del popolo napoleta­
no. Io sono contro l'urgenza 
perchè sono contro la legge. 
E questa legge è la prova che 
il governo ha perduto la fidu­
cia della maggioranza del p o : 
polo. Ma il governo pagherà 
per questa truffa! (Applausi e 
consensi a sinistra). 

Si è proceduto quindi alla 
votazione. La maggioranza ha 
deciso di concedere l'urgenza 
con 1R5 voti contro 111-

A questo punto it Presiden­
t e MOLE' su richiesta del 
scn. BENEDETTI, ha comu­
nicato le decisioni di Parato­
re in merito alla decorrenza 
dei termini dell'urgenza, di 
cui abbiamo dato notizia a l ­
l'inizio. La maggioranza le ha 
accolte con un senso di pro­
fondo imbarazzo e nervosismo. 

Coloro i quali credevano 
che la seduta fosse tolta han­
no avuto però subito una 
delusione. Infatti il compa­
gno TERRACCINI, non ap­
pena Mole aveva finito di 
parlare, si è avvicinato al 
microfono e ha chie.-.lo che 
fosse stabilita la procedura 
di urgenza anche per la sua 
oroposta di legge che tende 
i migliorare la vecchia 'egg9 
elettorale per renderhi per­
fettamente conforme al prin­
cipio proporzionalistieo. S e m ­
plici e lineari sono state le 
irgnmentazioni con le quali 
l'autorevole senatore comuni-
Ma ha sostenuto la m a ri­
chiesta. La maggioranza — 
egli ha dPtto — ha testé de ­
ciso che la richiesta d'urgen-
ra può essere avanzata «-uc-
re?sivamente alla presenta­
zione del disegno di legge 
cui si riferisce. La maggio 
ranza ha deciso che l'urgenza 
può essere richiesta anche 
per le leggi elettorali. 

dieci senatori richiesta la pro­
cedura d'urgenza, il Senato 
la delibera a maggioranza. ' 

Subito dopo • nuovi argo­
menti a sostegno delia urgen­
za per la legge Terracini s o ­
no stati addotti dal compa­
gno RIZZO. Egli ha precisato 
che Terracini si era limitato 
a chiedere che alla sua legge 
venisse fatto lo stesso trat­
tamento che alla legge gover ­
nativa. 

La figuraccia fatta da T u -
pini ha indotto la maggioran­
za a cambiare argomento. Ma 
le nuove giustificazioni e s c o ­
gitate dal sen. DE PIETRO 
(D.C.) non sono apparse m e ­
no ridicole di quelle di Tupi-
ni. De Pietro ha sostenuto, con 
la massima faccia tosta, che la 
legge Terracini non deve e s ­
sere esaminata d'urgenza per­
che il Senato deve discutere 
solo della legge governativa. 

A De Pietro ha replicato 
seccamente il compagno P A ­
STORE. Chi ha deciso, sì è 
chiesto Pastore, che il Senato 
non deve discutere altra leg­
ge elettorale se non quella 
presentata da Sceiba? In 
quale articolo del Regolamen­
to sta scritto che un proget­
to di legge elettorale dell'Op­
posizione non deve esser di­
scusso? In realtà la maggio­
ranza, ha concluso Pastore. 
vuole impedire l'esame ur­
gente della legffe Terracini 
perchè quest'ultima propone 
modifiche ad alcuni articoli 
della vecchia legge elettorale 
che il progetto Sceiba vor­
rebbe lasciare intatti. I c le­
ricali vogliono evidentemen­
te creare un precedente per 
impedire domani la presenta­
zione di emendamenti a que ­
sta parte della vecchia legge 
e limitare la discussione ai 
soli articoli che il progetto 
Sceiba vuole modificare. 

Alle 21 la discussione sulla 
urgenza per la legge Terra­
cini è stata sosoesa e rinviata 
alle 10 di oggi. 

Il discorso di Fedeli 
alla Commissione 

N e i m o n d o 
de! lavoro 

Contraddizioni d.c. 

i 7D mila bracciali; ce: 
Poleaine, in lotta per un equo 
i m p o n i l e di rr.ar.o d'opera, con­
tro IJ decreto pre:ett:/.o che to­
glie loro ben 42O00O giornale 
lai ora vi re, fccentio^o in sciopero 
Calle ore 12 a'.'e 24 

A Senigallia l'agitazione £e..e 
maestranze ce", a Nat a-meccani­
ca dopo !a serrata padrona'e ai 
è intensificata. Ieri e stata ef­
fettuata dalle 9 30 a. e IO mez­
z'ora di sciopero • • . V 5 a 

Uno adopero di 24 or* In tutti 
l consorzi agrari provincia'i è 
stato proclamato per lunedi 16 
per protestare contro una ille­
gittima e anticor.trattuale circo­
lare del Comitato Nazionale Sin­
dacale Consorzi Agrari, che ha 
Invitato le Amministrazioni a 
trattenere dal Pondo di Previ­
denza dei lavoratori, l'ammonta­
re del contributi dovuti al-
1TNPA per ti Fondo Pensioni. 

Il iHdaaala Haaìanala Par-re-
vlart (UXI») ha deciso di d a » 
mandato al Comitato centrale 
«affinchè venga difeso con ogni 
mezzo, in aede politica e sinda­
cale il diritto dt sciopero per 
tutu indistintamente i lavora­
tori ». e e ha giudicato che ala 
da respingere qualaiaal progetto 
di legga delega al Governo «tal 

Nulla quindi dovrebbe im 
pedire — ha detto Terracini 
— che l'urgenza sia accorda­
ta anche per la mia legge. E 
ciò per varie ragioni. Innan­
zitutto perchè la mia legge 
tende ad ovviare a quei d i ­
fetti inaiti nel sistema elet 
torale del 1948 che iurono 

(oggetto di lamentele da par­
te degli alleati della D.C. e 
degli stessi clericali. In se ­
condo luogo perchè es^a m i ­
ra a stabilire misure atte a 
garantire la libertà e la g e ­
nuinità del voto stabilendo, 
ad esempio, che determinati 
strumenti di propaganda, c o ­
me la radio e il cinema, non 
possano essere sfruttati a fi 
ni di parte. 

Tra lo sbalordimento gene­
rale, alla richiesta di Terra­
cini s i sono opposti proprio 
coloro che poco prima ave ­
vano deciso di applicarla al 
progetto governativo. Il s e ­
natore TUP1NI (D.C.) ha s o ­
stenuto che non poteva esse ­
re accordata l'urgenza perchè 
la Commissione Interni non 
aveva ancora presa in esa­
me la legge Terracini. La r i ­
dicolaggine d i questa tesi è 
stata messa in luce dal com 
pagno SERENI. E' assurdo, 
egli ha osservato, sostenere 
che la richiesta d'urgenza 
non può esaere avanzata pr i ­
ma della discussione della 
lesge proprio pochi minuti 
dopo che la maggioranza ha 
deciso con un voto che l'ur­
genza può esser chiesta in 
qualsiasi momento. La tesi di 
Tupini, ha aggiunto Sereni, 
cozza palesemente con l'arti­
colo 53 del Regolamento i l 
quale afferma: a Quando per 

Nella seduta • antimeridiana 
della Commissione interni del 
Senato il compagno Mililio ha 
ieri proposto la sospensione dti 
lavori fino a quando non fos-e 
stato deciso dall'Assemblea ple­
naria se accogliere o respin­
gere la richiesta di urgenza. 
Ma questa richiesta è stata re­
spinta da Tupini senza ragio­
nevoli giustificazioni, e allo 
stesso modo è stata respinta 
una richiesta avanzata dal com­
pagno Rizzo perchè la Com­
missione esaminasse la que­
stione della urgenza e fosse 
me^sa in grado di esprimere 
il suo parere nell'aula. 

Si è riaperta quindi la di­
scussione generale sulla legge, 
con un intervento del compa­
gno Fedeli che ha occupato la 
intiera mattinata. Fedeli ha 
rilevato c h e l'atteggiamento 
della maggioranza, il suo ost :-
nato silenzio e il suo ricorso 
all'espediente dell'urgenza per 
troncare il dibattito, assumono 
agli occhi dell'opinione pubbli­
ca il carattere di un sabotaggio 
dei lavori parlamentari. C.ò 
non impedisce tuttavia ali Op­
posizione di compiere tutto il 
suo dovere e di gettare piena 
luce sui gravi propositi del 
governo, di modo che ogni 
membro della Commissione ab­
bia piena coscienza delle gra-
vi«>ime responsabilità politiche 
e personali che si assume in 
que.«1a occasione. 

Fedeli ha indicato nella pau­
ra e nella illusione i due pi­
lastri su cui poggia la mo­
struosa truffa elettorale: pau­
ra dell'avanzata del popolo, e 
illusione di poterne arrestare 
la marcia con espedienti e so­
praffazioni. Quanto al merito 
della legge. Fedeli ha sopra­
tutto denunciato come essa 
tenda a svuotare di ogni con­
tenuto la funzione dell'Oppo-
«n'zione democratica. Si dice 
che alla minoranza spetterà 
una finzione di «stimolo». 

Ebbene, gli operai e i lavo­
ratori non hanno davvero 
mancato, in questi anni, di 
e««erc.tare con lotte eroiche 
una incessante funzione di sti­
molo per indurre il governo a 
una nuova politica: ma le tren­
totto famiglie degli operai e 
dei contadini caduti in quest: 
anni -;otto il fuoco della poli­
zia testimoniano del modo co­
me il governo reagisce alle 
aspirazioni popolari. 

Dono avere ampiamente il­
lustrato il carattere nazionale 
e democratico delle lotte con­
dotte dal movimento popolare 
negli ultimi decenni della s e 
ria d'Italia, Fedeli ha concluso 
denunciando l'involuzione to­
talitaria di tipo fascista della 
D.C. e ribadendo il carattere 
illuforio e pazzesco del disegno 
clericale di escludere i lavo­
ratori dalla formazione della 
Dolit;ca italiana 

"CoidMiato il « M e r i * * » » 
.per l'artkote contro Pxriefti 

len, a tarda ora. si è avuta 
la sentenza del Tribunale nella 
(«ausa intentata dal Ministro 
Pacciardi contro Franco liana 
Serverò, autore di un articolo 
ritenuto diffamatorio daU'onJe 
Pacciardi. e contro rgo Pranio-
Un_ direttore del settimanale 
«Meridiano d'Italia», che pub­
blicò l'articolo stese©. 

il Serreilo è srato condannato 
a un anno di xeclnalone e a l«o 
mila lire di multa, n Pramalln 
è stato invece condannato a s 
mesi dt reclusione • • 7 t mila 
lire di malta. «unuflegU «tato 
rtcorroeetwto te attenuanti ge­
neriche. inoltre, i due imputa­
ti tono stati condannati In so­
lido al pagamento di Ux*> cen­
tomila per riparazioni pecunia­
rie. di 10» mila Iti* par il pa­
gamento delle apeae di Parte 
Civile • al pagamento simbolico 
di una lira per Tlaaiciiimm» 
dei danni net confronti «Ml'on. 

i. 
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